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La visione classica elaborata dalla storiografia  sulla città islamica a partire dagli anni Venti del secolo scorso ha contribuito a costruire  l’idea di una  madina  priva di ordine, con una distribuzione anarchica dello spazio urbano  e dalle caratteristiche immutabili, lungo un grande spazio geografico dal Marocco  all’Asia Minore.

L’approccio rinnovato  grazie anche  agli studi archeologici ha consentito negli ultimi decenni di ‘decostruire’ l’immagine stereotipata della città islamica;  essa si pone, in qualche modo, come erede, nel Mediterraneo medievale, dell’urbanesimo antico, inserendosi  nel più ampio  processo di trasformazione degli spazi urbani e del modo stesso di concepire le città che è già in atto nella prima età bizantina.

Nel corso della lezione verranno presentate le diverse caratteristiche della città islamica  sia da un punto di vista funzionale  (campi militari, ‘i castelli del deserto’, le fondazioni palatine) che nella riappropriazione degli spazi urbani nelle città di  antica fondazione.

Con specifico riferimento al caso siciliano si cercherà, infine,  di porre in evidenza i caratteri specifici  dell’urbanesimo islamico, evidenziando i nuovi dati   disponibili con  particolare riguardo  al caso di Palermo, in età fatimide.
